
X»A B O L L E N T E

Persi, nella più straziante desolazione. 
L’eco di quel dolore inenarrabile tocca 
quelle pareti che hanno tante volte 
ripercossa la eloquente parola del- 
1’ afflittissimo padre , e ognuno di­
mentica il dramma che si svolge 
còl rituale della processura penale e 
corre col pensiero a quei dramma in­
timo, desolante, di domestici affetti.

Povero Enrico ! L’anno tutti ver­
sata una lagrima alla memoria soave 
e cara del tuo biondo angioletto !

Esaurita l’istruzione della causa, alle 
ore t>, il Pubblico Ministero domanda 
la parola e, con generale sorpresa, 
chiede il rinvio del processo ad altra 
Sessione, appoggiando la richiesta alle 
numerose contraddizioni colie deposi­
zioni scritte, al contrasto tra i testi­
moni a carico e quelli a discarico, alla 
necessità che nuova luce sia l'atta.

L'Àvv. tiraggio si oppone, dimo­
strando l'inutilità di un rinvio per la 
niuna rilevanza delle accennate con­
traddizioni, e la grave offesa che ne 
deriva al principio della pronta e ce­
lere amministrazione della giustizia. — 
La niuna istanza latta per richiamare, 
se l'alsi o reticeuti, 1 lesti alla osser­
vanza della verità, legittima la dichia­
razione della inopportunità di un rinvio 
e della necessità che la causa sia con­
tinuata — E così dil'atti pronuncia la 
Corte, rinviando la prosecuzione ai 
martedì successivo.

in detta udienza prende primo la 
parola il Pubblico Ministero e con pa­
rola robusta ed elegante dimostra come, 
alle risultanze del dibattimento, sia 
doveroso per esso desistere dall’accusa 
contro il Giuseppe Traversa, mentre 
crede di dovere insistere per la re­
sponsabilità dell’Obertino, non però pel 
titolo di omicidio volontario preterin­
tenzionale, bensì per quello di omicidio 
involontario o colposo.

L’Aw. Braggio si associa alle con 
clusioni dell’oratore della legge — e 
i’Avv. Fiorini rimane solo a contra­
stargli il campo.

Con sode e brillanti argomentazioni 
dimostra come, anche sul terreno della 
colpa, sia impossibile parlare di re­
sponsabilità per il Giovanni Obertino, 
e distrugge gli argomenti del Pubblico 
Ministero, che dice giustamente crea­
zione di un ingegno brillante che non 
trova appoggio nei fatti e nella legge, 
mentre non é provato che 1’ Obertino 
abbia inseguito il Fossarello, e, dato 
anche l’inseguimento, esula quella pre­
vedibilità dell'evento dannoso che è la 
base dei reati colposi.

il Presidente Roberti, presago del 
verdetto, riassume lestamente le risul­
tanze della causa, legge i soliti moniti 
ai giurati, che, entrati in camera di 
deliberazione, n’escono dopo pochi mi­
nuti con un verdetto di piena asso­
lutoria in confronto d’entrambi gli im­
putati.

D O L C E  S T A G IO N E

Alia Gentilissima Signora 
Nuocia Musso-Pugno.

Bianche nubi ha il ciel turchino, 
ride il sole e il mare danza ; 
ci son vele in lontananza, 
rusignoli nel giardino.

Fior’ di neve ha il biancospino 
e n’é dolce la fragranza; 
è tornata la speranza 
a fiorir sul mio cammino.

Su per verdi aiole amene 
e per ombre e per fulgenze 
la farfalla errando va ;

cosi andate, o voi serene 
brevi ritmiche cadenze, 
per l’azzurra immensità.

Acqui. Giuseppe G igli.

Dal Generale Comm. Rogier ri­
ceviamo la lettera seguente, che 
pubblichiamo a testimonianza 
dell’ affetto con cui Egli ri­
cambia i sentimenti della no­
stra Cittadinanza.

* Acqui, 24 Marzo i 893.

Preg'mo Sig. Direttore,

La Bollente ha voluto, nel mo­
mento in cui, chiamato ad altra 
destinazione, sto per lasciare que­
sta Acqui ospitale, inviarmi un 
saluto affettuoso e grandemente 
lusinghiero. Le cordiali relazioni 
strette, durante il mio soggiorno, 
con questa cortese cittadinanza 
non verranno certamente, da parte 
mia, ad interrompersi per questa 
mia partenza, ciie non intendo 
punto sia definitiva ; ad ogni modo 
porterò meco e serberò sempre 
carissimo il ricordo degli anni tra­
scorsi qui, delie molte cortesie ri­
cevute, e di questo caloroso, cor­
diale addio che accompagna la mia 
partenza.

La prego, signor Direttore, di 
raccogliere gli speciali personali 
r ingraziamenti che Le rivolgo e 
gli attestati di stima con cui mi dico

Suo Devotissimo
R o g ier

Maggior Generale.

Dal Cav. G. B. Castellani, Sotto- 
Prefetto del nostro Circondario, 
riceviamo la lettera che segue 
che pubblichiamo ripetendo la 
viva partecipazione nostra al 
suo dolore profondo.

On. Signor Direttore,

Nella immensa sventura, che 
ha colpito me ed i miei, fummo 
vivamente commossi per la par­
tecipazione presa da ogni ordine 
di persone al nostro lutto.

Permetta quindi che mi valga 
del suo pregiato Giornale per 
esprimere pubblicamente a tutti 
la nostra gratitudine.

A Lei, che su codeste colonne 
ricordò il mio diletto Antonio con 
parole affettuose, un grazie spe­
ciale.

Mi creda con stima
Suo Devotissimo

G. B. C a s t e l l a n i .
Acqui, 26 Marzo 1893.

Croinatĉ
AI C ir c o lo  L a  C o n co rd ia  —

Un novello soffio di vita pare voglia 
rianimare le fibre di questo Circolo. 
Giovani e vecchi, concordi hanno nuo­
vamente segnato quell' affratellamento 
che era da tutti desiderato. Un pub­
blico scelto e numerosissimo convenne 
infatti Domenica nell'aula magna, per
dirla con linguaggio.... universitario ,
per il trattenimento musicale appre­
stato a cura della Direzione. — Tutti 
i numeri del programma furono eseguiti 
con una precisione veramente encomia­
bile, ma quelli che, a giudizio nostro, 
meritano un cenno ed un elogio spe­
ciale sono il Concèrto variato per 
Clarino sull’opera La forza del Destino, 
eseguito dal sig. Enrico Caratti e dalla 
signorina Boverio, e la Variazione per 
flauto sull’opera La Gioconda, eseguita 
dal sig. Guastavigna e dàlia signorina

Boverio. — Gli unanimi applausi che 
salutarono gli esecutori alla fine d’ogni 
pezzo, sono la migliore conferma di 
quanto abbiamo detto. — Inutile dirlo 
che al concerto seguirono Je danze, che 
si protrassero animatissime fin oltre 
il tocco.

N E C R O L O G IA

Un’ infausta novella ci perviene da 
Roma. L’ egregia gentildonna

P o lite a m a  A cq u ese  — L’ im­
presa ivaidi fa annunciare otto recite 
deiiopera La Traviata. — Ne saranno 
interpreti principali iasig./nes Grandis 
( Violetta Valéry) ed il sig. Achille 
Tornei (Alfredo). — L’opera è con­
certata e diretta dai maestro Luigi Ricci; 
i cori saranno ammaestrati dai nostro 
concittadino Giovanni Ricci , che sie- 
derà in orchestra quale violino di spaila.

ILa m ed aglia  d ’oro  a l S e n a -  
to r e  M araceo — Lunedì prossimo 
verrà diramata la circolare della So­
cietà degli Esercenti e Commercianti 
d'Acqui per la sottoscrizione popolare 
di 1U a 50 centesimi per Tofferta di 
una Medaglia d’oro al senatore Baracco 
all’epoca ueii'inaugurazioiie dei tronco 
Ovada - Asti.

La sottoscrizione verrà chiusa co- 
30 Aprile p. v.

A u ovo  t e a t r o  — li giorno 9 
prossimo aprile avra luogo nei salone 
della Gasa Operaia, alle ore 3 pomeri­
diane, l’adunanza degli azionisti perla 
costruzione del Nuovo Teatro, presie­
duta dall’ou. Maggiorino Ferraris.

Avvertiamo intanto che venne com­
pilato unoschema distatuto, chetrovasia 
disposizione di chi voglia prenderne vi­
sione nel Caffè degli Operai dei Signor 
Giuseppe Borreani.

S u ic id io  — Un altro fatto lut­
tuoso da registrare. — Certa Pisani 
moglie del decoratore Poggio, ebbe do­
menica sera vivi contrasti col marito 
per ragioni d’indole delicata che non 
é il caso di ripetere. — Uscita di casa, 
mentre il marito stavasene a letto, 
dopo avere lasciato un biglietto scritto 
di sua mano sul tavolo della cucina, 
la povera donna correva a gettarsi 
sotto il treno che arriva da Alessan­
dria alle ore 10 lj2 poni. — 11 repul­
sore della macchina la spinse, colpen­
dola nella schiena, fuori del binario, 
cagionaadole tuttavia gravissime le­
sioni interne, e non senza che ella ne 
avesse un piede tagliato di netto dalla 
ruota. — Raccolta e trasportata all’o­
spedale, vi moriva alla mezzanotte del 
lunedì successivo, assistita dai nume­
rosi e desolati parenti. — Nel biglietto 
lasciato ella manifestava il triste pro­
posito di por fine ai suoi giorni, indi­
candone le cause.

lu a u g u r a z io u e  d e lia  O vad a-  
A sti — A quanto ci si riferisce la 
inaugurazione di detta linea si farà nel 
mese di luglio a vece che ‘nel mese di 
giugno come era stato annunziato. — 
E così le progettate feste del Comitato 
di beneficenza avrebbero ■ luogo nella 
ricorrenza della festa di S. Guido.

S o c ie tà  M ilita r i In co n g ed o
— I Soci che intendono partecipare 
all’anniversario del primo decennio che 
la Fratellanza Militari in congedo di 
Asti festeggierà il 9 del pross. Aprile, 
sono pregati di farsi inscrivere prima 
del 31 corrente presso questa Direzione.

S o c ie tà  O p era ia  d ’ A cq u i —
11 Consiglio, in sua seduta dalli 24 
volgente, previo accordo col Dottore 
sociale sig. Garbarino Francesco, onde 
agevolare i Soci ammalati leggermente 
ed il medico, stabilì che questi, oltre 
alla consueta cura, si presterebbe nel 
suo gabinetto dalle 11 1̂ 2 alle 12 me­
ridiane per la relativa visita.

F esta  a lla  M a d o n n a lta  — In 
occasione di questa festa vi sarà negli 
esercizi di Monti Domenico e Marabotti 
Giacomo detto Carvè, un ricco assor­
timento di vini, scelta cucina e servizio 
inappuntabile a prezzi modicissimi.

A fianco della trattoria Marabotti 
verrà eretto un gran Ballo Pubblico, 
ed un scelto corpo di musica ralle­
grerà la festa con ballabili di novità.

LUISA CAP1R0NE - CARANTI

mancò ai vivi in quella città ieri, 29 
corrente.

Donna, di carattere angelico, dotata 
di quelle domestiche virtù che accom­
pagnano il nome delia famiglia Garanti, 
era da pochi anni andata sposa al Gav. 
Gapirone, uomo sotto ogni aspetto 
commendevole e stimato, che la morte 
della moglie lascia ora nello sconforto 
e nel duolo.

Al desolato marito e alla addolorata 
famiglia Garanti le nostre sincere e 
vive condoglianze.

La Famiglia Bruzzone di Strevi rin­
grazia vivamente tutti coloro che vol­
lero accompagnare all’estrema dimora 
la salma della diletta loro Margherita 
Bruzzone, eu in ispeciai modo il Se­
gretario Gomunale ed il sig. Giovanni 
Bruzzone che pronunciarono ai Ca'm- 
posanto belle e commoventi parole.

ALFONSO T1R1ÌLLI 
Tipograto Editor* Kesponeabile

Per rinforzar*
1 bambini, r ie »
stituirel'orgamUmo 
Indebolito ael gio­
v inetti, degli adulti, 
d a l  convalescenti, 
p e r  rinforzare la 
d o n n e  indebolita 
da lunghe m alattia 
o allattam ento  pro­
lungato  è ottimo il

PITIECOR
(olio di fegato di 
merluzzo e c a t ra -  
m ina - speciale olio 
di catram e Bertelli 
- a l 5 Ojo) come ven­
n e  dichiarato d a  N  
innumerevoli a tte ­
s ta t i  medici.
DÌ grato  ■»poro.— 
B am bini, a d u lti •  
Tacchi, Io  prenda­
no con p lacare  •  
lnodlgeriioono ba­
ia almo.

Il PITIECOH ca­
sta L. 9 alla bot­
tiglia di circa toc 
grattimi lordi„ piti 
Cent c o  se per po­
sta — tre bottiglie 
L. 8  60 franco di 
porto iv tutto il Se­
gno. Rivolgersi dai 
propri tari esclu­
sivi con brevetto 

A. B erte lli e 
MILANO.

TROVASI ANCHE IN TUTTE LE FARMACIE ,  A  
^ 2 3 2 ----------------------

A V V I S O
L’ Esattoria Consorziale d’ Acqui 

venne traslocata in Via al Castello, 
Casa Lingeri, piano terreno.

DA VENDERE
a prezzo vantaggioso, causa partenza,
salottino elegantissimo.

Rivolgersi a questa Tipografia.

A V V I S O
Il sottoscritto, d’ incarico degli eredi 

del fu Guasco Edoardo, invita tutti i 
costui creditori, i quali n*n avessero 
ancora fatto constare dei loro crediti, 
a voler ciò effettuare nel più breve 
termine possibile, dirigendosi al sotto- 
scritto medesimo.

Acqui, 29 Marzo 1893.
Aw. Augusto Cassone.

D IF F ID A M E N E
Ghiazza Domenico di Grognardo, 

diffida il proprio figlio Gervasio, av­
vertendo che non riconoscerà alcun 
debito contratto dal medesimo per qual­
siasi motivo.


